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di GIANLUCA PRESTIA

LE lancette dell’orologio se-
gnano le 12.20 quando vengo-
no apposte le firme sul docu-
mento che certifica ufficial-
mente la nascita dell’Azienda
speciale portuale della struttu-
ra di Vibo Marina. L’organismo
fortemente voluto dalla Came-
ra di Commercio e, in particola-
re,dal suocommissariostraor-
dinario MicheleLico chesi pro-
pone di avviare un serio proces-
so disviluppo delloscalo marit-
timo che non guardi solo alla
zona marina ma sia di più am-
pio respiro su tutto il territorio
provinciale. Ad illustrare
struttura, presup-
posti e finalità del-
l'Azienda Speciale
èstato, nelcorsodi
un’apposita confe-
renza stampasvol-
tasi presso la sede
della Cdc, lo stesso
Lico ilquale haevi-
denziato gli obiet-
tivi del nuovo organismo che
ambisce a diventare centro ope-
rativo di coordinamento di tut-
te le progettualità e le attività
attinenti il rilancio e la valoriz-
zazione dell'area portuale di Vi-
bo Marina e delle attività econo-
miche connesse, in un'ottica di
sviluppo complessivo del terri-
torio provinciale.

Il programma operativo del-
l'Azienda verrà definito dal
consiglio di amministrazione,
la cui costituzione è prevista
nell'arco dei prossimi 15 gior-
ni. La sua composizione varie-
ràtraunminimo dicinqueeun
massimo di 10 componenti: ol-
tre al presidente dell'Aspo, nel-
la persona del presidente pro
tempore della Camera di Com-
mercio e a quattro rappresen-
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Treni soppressi
Filardi chiede
spiegazioni
a Trenitalia

GUIDO Filardi (e nonFinar-
di per come da noi pubblica-
to nel giornale di ieri), uno
dei pendolari che dai centri
della Piana di Gioia rag-
giunge ogni giorno Vibo per
ragioni di lavoro, ha inteso
formalizzare lasua protesta
per l'improvvisa soppres-
sione di martedì pomerig-
gio, senzaalcuna spiegazio-
ne, del treno che avrebbe
condurre lui e gli altri lavo-
ratori a casa. Si è infatti ri-
volto al Compartimento di
Trenitalia di Reggio chie-
dendo di conoscere i motivi
per i quali in data odierna
(13.10.2009) è stato sop-
presso il treno Regionale n.
3677 delle ore 18,26 da Vibo -
Pizzo per Reggio Calabria. A
riguardo richiama la legge
sulla trasparenza 241/90.

«Trovo semplicemente as-
surdo - scrive - che detto mez-
zo di trasporto del quale
fruiscono ilavoratori dipen-
denti costretti a permanere
nei luoghidi lavoro fino alle
ore 17,30 venga inopinata-
mente soppresso all'im-
provvis»". E sottolinea «as-
surdo e inopinatamente»
perchè «non comprende un
simile atteggiamento e
qualsiasi motivazione può
addursi non è comunque ri-
tenuta sufficiente».Ricorda
di aver raggiunto martedì la
stazione ferroviaria di Vibo-
Pizzo dalle ore 17,50 e pensa-
va di poter giungere a Palmi,
città in cui risiede, alle ore 19
circa con il treno regionale
delle ore18.26. Mapoichè lo
stesso è stato soppresso ha
dovutoattendere quellodel-
le ore 19,28 per essere a Pal-
mi, se tutto andrà bene, alle
ore 20,00. Il tutto dopo una
giornata di lavoro. «L'ag-
gravante dell'accaduto - os-
serva Filardi - è riscontrabi-
le nel fatto che non è la prima
volta che ciò accade. Ora ba-
sta!... E' ora di finirla con
questi soprusi». Per ultimo
ricorda di venire a Vibo per
lavorare e contribuire all'e-
spletamento di un servizio
sociale nei riguardi dell'u-
tenza e con uno stipendio
chesenon puòdefinirsi irri-
sorio poco ci manca per poi
rientrare a casa non si sa
quando. Un discorso che va-
le ancheper altri pendolari.

d.m.

LA SCHEDA

Finalità e prerogative del nuovo organismo
L'AZIENDA specialeper ilPorto diVi-
boMarina èunsoggettodotato diper-
sonalità giuridica con sede legale e
amministrativa presso la Camera di
Commercio e, secondo gli indirizzi di
questa, opererà nel rispetto degli stru-
menti di programmazioneregionale e
nazionale. Un organismo che nasce,
nelle intenzioni dei suoi fondatori, con
lo scopo di promuovere, favorire e sti-
molare lo sviluppo delle attività marit-
timo-portuali del porto di Vibo Marina
e del sistema economico ad esso con-
nesso, in particolare, coordinando ed
indirizzando azioni ed iniziative per
unloro corretto inserimento neipiani
di programmazione comunale, pro-
vinciale, regionale e nazionale. L’Aspo
ha inoltre competenza nella formula-
zione di un programma operativo
triennale concernente le strategie di

sviluppo delle attività del porto, oltre
che elaborare e proporre aggiorna-
menti per il piano regolatore portuale,
acquisendo le intese con le ammini-
strazioni competenti all'adozione de-
gli atti consequenziali.

Altre prerogative sono quelle di pro-
muoverein Italiaeall'estero leattività
marittimo-portuali, industriali, com-
merciali, turistiche, nautiche e della
pesca nonché le attività produttive e
sociali presenti nel sistema economico
retroportuale; promuovere collabora-
zioni con soggetti pubblici e privati,
associazioni di categoria e consorzi,
parti sociali, altre realtà portuali e si-

stemi e distretti produttivi nazionali
ed internazionali; collaborare con la
Camera di Commercio agli accordi di
programma di settore.

E ancora si propone di collaborare
con l'amministrazione comunaleal fi-
ne di consentire la coerenza tra inter-
venti programmati e indirizzi del pia-
no regolatore vigente; presentare pro-
getti e proposte per la realizzazione di
interventi economici ed infrastruttu-
rali a favore del sistema produttivo
portuale al fine di accederealle agevo-
lazioni ed ai contributi finanziari pre-
visti dai fondi comunitari, nazionali e
regionali; realizzare egestire, diretta-

mente o tramite terzi, strutture ed in-
frastrutture destinate alla creazione o
sviluppo di servizi per il porto ed il re-
troporto.

In ultimo avrà come compiti quelli
dipromuovere erealizzaremanifesta-
zioni, fiere ed esposizioni, raduni,
eventi culturali; svolgere attività for-
mativee diinnovazione etrasferimen-
to tecnologico per il sistema imprendi-
toriale operante nell'ambito del siste-
maproduttivoportuale diViboValen-
tia; svolgere attività di informazione,
progettazione, studio e marketing
territoriale asupporto dei pianidi svi-
luppo del sistema economico portuale;
provvedere alla progettazione, realiz-
zazione e gestione delle opere portuali,
previa acquisizione delle autorizza-
zioni e delle concessioni necessarie.

gl. p.

Dovrà promuovere, favorire e stimolare lo sviluppo
delle attività marittimo-portuali del porto di Vibo Marina
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tanti del mondo produttivo no-
minati dalla giunta camerale,
sono chiamati a farne parte il
sindaco, il presidente della Pro-
vincia, i cui rappresentanti non
hanno presenziato alla all’in -
contro) il presidente della giun-
ta regionale, ilpresidente della
Consulta economica portuale
Santa Venere eil presidente del
Consorzio industriale. Il co-
mandante della Capitaneria
potrà partecipare alle riunioni
con funzioni solo consultive.

Entusiasta il commissario
Lico per il quale «con la costitu-
zione dell'Aspo non solo la Ca-
mera di Commercio prosegue
nell'attuazione della sua pro-

grammazione a fa-
vore del rilancio
del Porto di Vibo
Marina quale in-
frastruttura stra-
tegica per l'econo-
mia dell'intera pro-
vincia, ma istitui-
sce un organismo
agile e flessibile di

coordinamento e sintesi delle
progettualità e di effettiva si-
nergia tra le istituzioni compe-
tentichiamate adunconfronto
dialettico e operativo. Quindi,
non solo un impegno alla pro-
grammazione condivisa ma
anche a supportarla con il repe-
rimento dei fondi necessari a
realizzare interventi funziona-
li e sostenibili, secondo un pia-
no di priorità che sicuramente
comprendela messainsicurez-
za della struttura, l'amplia-
mento dell'aera diportistica
con la creazione di un asse at-
trezzato per servizi di qualità,
miglioramento dell'asse via-
rio, riqualificazione urbanisti-
ca, il tutto coordinato al piano
didelocalizzazionein fasediat-
tuazione». L'auspicio del com-

missario dell’ente camerale è
che, effettivamente, tutti i sog-
getti coinvolti aderiscano con
spirito partecipativo e senso di
responsabilità. « Le aziende
speciali - ha concluso Lico - sono
infatti particolarmente utili in
quei Porti , dipiccole dimensio-
ni, dove manca un'autorità
Portuale, ma che hanno note-
volipotenzialità daesprimeree
nei quali le categorie economi-
che impegnate nel turismo e
nel trasporto delle merci hanno
bisogno disupporto percresce-
reesvilupparsi». E'quello,per-
tanto, intende fare la Camera di
Commercio per il Porto di Vibo
Marina sollecitando il concor-

so delle istituzioni locali e re-
gionali per attuare interventi
coordinati di sviluppo dell'area
secondo la sua valenza turisti-
ca e commerciale.

All'incontro hanno parteci-
pato il vice prefetto Giuseppe
Ranieri, Ottavio Bruni nel suo
duplice ruolo di Capo di Gabi-
netto della Presidenza della
Giunta Regionale e di Presi-
dente del Consorzio per il Nu-
cleo industriale; le organizza-
zioni sindacali il vice coman-
dante della Capitaneria di Por-
to Giuseppe Chiarelli, il vice
presidente della Consulta San-
ta Venere, Franco Ranieri, i
presidenti e direttori delle asso-

ciazioni di categoria.
Bruni, da parte sua, ha evi-

denziato la grande opportunità
operativa dell'Aspo plaudendo
a Lico per essere riuscito a rea-
lizzare questo strumento «agi-
le ed efficace ed esortando le
istituzioni locali a superare ge-
losie e inutili dualismi e a lavo-
rare insieme per l'effettiva cre-
scita del territorio». Anche Ra-
nieri ha esortato a considerare
positivamente il nuovoorgani-
smo, a cui ha assicurato «l'at-
tenzione della Prefettura nella
sua essenza di sintesi e coordi-
namento di istituzioni e attività
proiettate a valorizzare l'im-
portante risorsa provinciale».
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